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2. MIMOSA 

APPROFONDIMENTO FOTO E TESTI 

La mimosa è un fiore che solitamente leghiamo a qualcosa di felice: la festa della donna.Ci viene da pensare a 
un fiore delicato e puro; infatti rappresenta la sensibilità.Durante il periodo di quarantena ci è stato chiesto di 
sintetizzare i nostri pensieri sfruttando una foto e qualche riga di commento.Tutte le risposte sono state divise 
tra diversi fiori e oggi sono qui per analizzare quelle che sono stati rappresentati con la mimosa.Le parole che 
sono emerse più spesso sono: “felicità”, “quarantena”(ovviamente) “finestra”, “libertà”. Queste parole 
descrivono molto i pensieri e i desideri di coloro che le hanno scritte; possiamo estrapolare qualche valore 
umano da ognuna di loro.Felicità= davvero? No, ma seriamente qualcuno è felice di questa situazione? Beh 
evidentemente sì.Molti ragazzi hanno trovato finalmente il coraggio e il tempo di dedicarsi a qualcosa che per 
loro è motivo di gioia; c’è chi ha riscoperto il piacere della lettura e chi ha deciso di avvicinarsi alla famiglia 
sfruttando, per esempio, un puzzle.La quarantena è come un livello bonus di un videogioco…si distacca molto 
dal filone principale e ad alcune persone può sembrare noioso, ma in realtà è ricco di sorprese e novità che 
normalmente non considereremmo mai.Quarantena= non penso siano necessarie delle presentazioni, ma io 
modificherei questa parola e la farei diventare “macchina per lo sviluppo della sensibilità”.Ok, ora non è più 
una parola, bensì una frase, ma il concetto non cambia.La quarantena ha portato molti ragazzi a dover parlare 
faccia a faccia con i loro pensieri (me compreso) e tutto ciò ha scatenato la nascita di “voglia di fare”, “voglia 
di cambiamento”, ma a volte ha portato anche alla nascita di tristezza e malinconia.Qui su due piedi mi ritorna 
in mente il messaggio di una ragazza (suppongo) che ha sofferto tantissimo la mancanza dei suoi nonni; le 
persone che le hanno insegnato tanto e a cui deve molto.Normalmente non si sarebbe mai soffermata a 
pensare a loro come persone irraggiungibili e questa quarantena ha fatto sì che potesse approfondire i 
sentimenti che prova per loro.“Finestra”e “Libertà”= in fin dei conti sono due parole che si rincorrono a 
vicenda.Molti di noi si sono ritrovati a guardare fuori dalla finestra e vedere il mondo.Un mondo che 
solitamente trascuriamo parecchio; non ci rendiamo mai veramente conto della bellezza che ci circonda ed è 
servito un periodo di quarantena forzato per farci capire quanto possa essere fantastico sentire il primo sole 
primaverile accarezzarci. La libertà forse non è legata solo allo spazio, ma anche al pensiero.Molte persone si 
sono ritrovate senza la libertà nelle idee…esatto, quella che solitamente chiamiamo ispirazione.Si tratta di un 
continuo contrasto tra la speranza di arrivare al tanto desiderato 4 maggio (giorno della fine del lockdown) e 
la paura di rimanere distanti dai propri cari/non poter tornare alla normalità.Il messaggio principale che 
individuo è legato alla ricerca di un motivo per cui “andare avanti”.C’è chi si è attaccato ai ricordi, chi ha 
coltivato nuove passioni, chi ha cercato di rifugiarsi nella scrittura, chi nei film, chi nei giochi, chi nella lettura, 
chi nell’attività fisica e chi ha cercato rifugio nell’ottimismo e nell’ironia.Penso sia una caratteristica dei 
giovanissimi cercare il lato positivo anche nelle situazioni peggiori.Noi giovani siamo sempre alla ricerca di 
qualcosa di nuovo e unico e questa situazione lo è stata sicuramente.Penso che queste persone possano 
benissimo rientrare nel gruppo delle persone che hanno sviluppato una grande sensibilità; chi in senso buono e 
chi in senso un po’ più malinconico; si tratta sicuramente di una crescita personale.Un parere personale su ciò 
che ho potuto leggere a proposito di questo fiore? Sicuramente leggere tutta questa speranza è stato 
fantastico.Vedere, anzi, leggere tutta la sensibilità che hanno riposto questi ragazzi nelle loro passioni è 
veramente molto “ispirazionale”. 
 

Approfitto di questo piccolo spazio per fare il punto di tutto ciò che ho letto e di tutto ciò che ho scritto, 
cercando di essere il più rilassato possibile … Semplicemente qualche riga per tirare fuori qualche pensiero da 
alunno, ma soprattutto da ragazzo nel pieno della crescita e del proprio cambiamento personale. Anche io, 
come molti ragazzi di cui ho analizzato i testi, ho sviluppato una sensibilità altissima in questo periodo. Mi 
sono sempre descritto come un ragazzo apatico senza il briciolo di compassione per niente e per nessuno. 
Questo periodo mi ha fatto capire che a volte devo tenere chiuso nel cassetto questo mio lato negativo; molte 
volte ho cercato di eliminarlo, ma so benissimo che è una parte di me e come tale deve rimanere. Io non sono 
come molti mi descrivono e forse non sono nemmeno come mi descrivo io stesso e questa quarantena mi ha 
aiutato a capirlo. Se proprio devo scegliere un desiderio è quello di poter finalmente stare in pace con me 
stesso per stare in pace a che con tutto ciò che mi circonda.(PAOLO DARDANO 5A TUR) 
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2. MIMOSA 

 

 

 
Famoso per essere il fiore “della festa delle donne”, i fiori della mimosa sono caratteristici per il loro color 
giallo canarino, la loro sfericità e il profumo. Sbocciano all’apice dei rami a partire dalle prime giornate meno 
fredde del periodo gennaio-marzo.  
Il suo significato è visibile nella “Sensibilità” che in questo contesto ha voluto aprirsi ancor di più, 
racchiudendo la sensibilità nel cogliere l’importanza di gesti e attimi prima lasciati correre nel tempo; nel 
riuscire a sentirsi e ad emanare i propri pensieri. 

 
 
 

A 2 SOL  
Penso che durante questo periodo siamo rinchiusi nelle nostre case che come bottiglie trasparenti (grazie alle 
nuove tecnologie) ci permettono di vedere l’esterno che è abbastanza tragico. Metaforicamente parlando è 
come se dovessimo provare a galleggiare tra diverse difficoltà come le lacrime versate per i morti o per la 
nostalgia delle persone a noi care. 
 

B 15 LA  
Salve prof, le invio questa foto che rappresenta questo periodo per me. Rimango spesso affacciata a questa 

finestra per vedere il panorama e ascoltare gli uccelli, la pace. 
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C 14 SI  
Continuo a vedere la mia vita che va avanti senza che io possa andare avanti con lei… Odio totale. 

 

E 10 SI  
Ho scelto questa immagine perché mi sembra di essere bloccata da sola in un piccolo spazio senza la 
possibilità di uscirne, potendo guardare il mondo solo attraverso un vetro. Mi sembra di vedere la mia vita 
scorrere senza la possibilità di viverla davvero, sto sprecando questo tempo che dovrebbe far parte degli anni 
migliori della mia vita senza la possibilità di poter effettivamente rimediare in qualche modo. 
 

F 3 SOL  
Io sono sempre stato attento e se ci sono state persone mi sono spostato! 
 

I 5 SOL  
Anche se può sembrare banale credo che questo film esprima anche se con esagerazione la sensazione di 

solitudine provata da me in questa quarantena. Ad essere sincero mi piace molto questo film come molti altri 

dato che sono appassionato da tempo. 
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L 4 SI  
Scelgo questa foto perché mi rappresenta perfettamente. Questa quarantena mi ha dato modo di fermarmi e 
guardare le cose da un’altra prospettiva. Passo tanto tempo affacciata alla finestra a guardare il cielo, la 
natura, le macchine che passano. Dedico sempre del tempo alla riflessione e questo mi fa star bene. È un 
momento fondamentale per me in questo periodo, perché cosi riesco a mantenere in equilibrio le mie 
emozioni che ultimamente sono fragili. Non esco dal 5 marzo, e se prima volevo andare a fare una passeggiata 
per scacciare certi pensieri e rilassarmi, ad oggi riesco a farlo anche stando affacciata alla finestra. 
 

L 12 LA  
Ho scelto questa foto del mio gatto perché in questa quarantena sto notando la stessa mancanza di libertà, 

anche se per il mio bene, che accumuna me e quel animale.   

 

L 15 LA  
Siamo costretti a stare in casa, possiamo uscire solo con la fantasia. Questa foto mostra come sto passando 

questa quarantena: uscendo dalle mura di casa mia con la mente. 

 

L 20 SOL  
La mia foto è questa perché l’unica cosa che al momento mi sta “salvando” da tutta questa situazione è la 
lettura. È dall’inizio della quarantena che ho iniziato l’Inferno e sono solo al canto 22 Però come si dice non si 
può scalare l’Everest in un giorno...o in questo casi non si può neanche scendere all’Inferno in un giorno 
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M 4 LA  
Il puzzle rappresenta la mia quarantena perché oltre ad essere il passatempo che ho svolto di più insieme alla 
mia famiglia potrebbe essere una metafora di questo periodo ovvero: ci sono diversi modi per affrontarlo e 
ognuno ha la sua tecnica è difficile lungo e spaventa all'inizio ma poi pian piano un pezzo alla volta diventa più 
semplice e divertente. Una volta concluso sei felicissimo del risultato ma allo stesso tempo dispiaciuto che è 
finito. 
 
 

M 5 SI  
Mi manca dirti “A domani!”. E poi vedersi, ma “per davvero!” 

 

 

M 9 SI  
Ecco la mia foto rappresentativa riguardante questa fase di reclusione forzata. Devo ringraziare questa 
cyclette che mi è servita per tutto questo tempo per tenere il mio cervello sempre a pieno ritmo per potere e 
continuare a lavorare come studente senza cadere in depressione. Ok lo ammetto forse anche un po' per non 
prendere qualche chilo di troppo stando seduto più del dovuto haha. Stando su questa cyclette a volte pedalo 
e chiudo gli occhi cercando di immaginare di poter raggiungere chi mi sta a cuore ma non posso vedere es: i 
miei amici, i miei nonni e mio fratello che abita persino in un’altra regione d'Italia. Mi sono posto l'obbiettivo 
di farne almeno una quindicina di minuti al giorno cercando di restare sempre sulla carreggiata e non perdere 
mai di vista la metà autoimposta ovvero il 4 maggio. Quando potrò di avercela fatta e aver resistito a questa 
imbarazzante e pungente reclusione. 
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M 13 SI  
Questo posto per me significa molto, soprattutto in questo periodo. Inizio con il dire che tutto questo tempo 
chiusa in casa mi sta aiutando si e no, se devo essere sincera. È un periodo abbastanza difficile da superare sia 
a livello fisico che personale per via di tutto quello che mi è successo ma rimango positiva e dico che andrà 
tutto bene. Prima di tutto questo non mi rendevo conto di tante cose e una di queste è proprio questo posto, 
io nella “vita di tutti i giorni” vivevo sempre nella mia cameretta oppure andavo via di casa durante il giorno e 
non mi soffermavo mai su me stessa oppure sulla natura. In queste ultime settimane passo molto tempo qua, 
e parlo di pomeriggio e sera, perché mi fa sentire bene, mi fa staccare almeno per un pochino da tutti i 
pensieri positivi e negativi, stacco dalla realtà e ad oggi posso dire che aiuta molto.  Mi sono accorta di dare 
per scontato tante cose, rifletto su me stessa e tante altre cose perché questa solitudine nella natura e nel 
cielo blu aiuta a liberarsi. 
 

M 16 LA  
“Porterò tutto l’anno il lutto       

di stare qui senza vederti. 

Scriverò i miei versi e starò muto 

perché è vero che più di tutto ispira 

ciò che non si è avuto.” 
(Franco Arminio)      

 

M 19 SI  
Per me questa quarantena é come un foglio bianco con pieno spazio per riscrivermi, riscoprirmi, rifarmi. Sono 
tutti dei "ri" perché ora noto che prima tante cose le avevo fatte, iniziate male magari per troppe distrazioni o 
magari perché non avevo tempo. Ora ho tempo e concentrazione per fare quello che mi va di fare sempre... e 
imparerò a farlo anche dopo la quarantena: imparare a rispettare il mio IO su tutti i piani e dare il mio IO al 
mondo e ricevere quello che il mondo può darmi senza che mi invada. 
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N 6 SOL  
Le invio questa foto che avevo scattato una sera uscita sul terrazzo a leggere. In qualche modo anche questa 
può rappresentare la mia quarantena. 

P 10 LA  
Questa è l'immagine che rappresenta come sto vivendo questo momento difficile...sicuramente non è un 
periodo facile per nessuno ma restare lontano dai nonni per così tanto tempo dopo che ci hai passato una vita 
insieme e dopo che ti hanno cresciuto è davvero straziante. 
 

Q 15 LA  
La foto mi consente di commentare la mia quarantena dicendo che non è stato neanche un giorno quarantena 
se non ché il week-end. Ho lavorato ogni giorno e sono stato continuo con la scuola, mi sono impegnato e 
sono contento di cosa ho raggiunto. Mi è servita la voglia e la determinazione per essere efficiente ed è stato 
molto importante per me aver visto così tante cose in un periodo cosi “buio”. Ho imparato e ho capito, cosa 
significa impegnarsi, fare sacrifici e focalizzarsi su qualcosa di importante avendo comunque diversi impegni. 
 

S 1 SOL  
Questo è quello che mi sento. Non sono libero, non posso fare ciò che voglio e per di più amo scrivere e 
avendo mesi monotoni non ho ispirazione. Questa è la mia monotona quarantena. 
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S 7 LA  
Come diceva un certo Alexander Supertramp, la felicità è reale solo quando viene condivisa. 
 

S 12 LA  
Ho scelto quest’immagine per rappresentare il mio ‘tempo sospeso’ perché rappresenta al meglio quanto 
provo in questo momento. Quest’immagine rappresenta la libertà che, ad oggi, da un giorno all’altro ci é stata 
privata. In questa quarantena non posso dirmi privata di qualcosa - in quanto ho un grande spazio dove poter 
passar le mie giornate - se non della mia libertà e indipendenza appunto. All’interno di questa immagine vedo 
come delle catene che si spezzano e liberano gli uccelli rinchiusi nel barattolo ed é proprio quello che spero 
accada, nei massimi della sicurezza, a breve perché ho voglia di vivere a pieno la mia quotidianità e tutto ciò 
che il futuro mi riserva. 
 

S 17 LA  
Ho scelto quest’immagine perché facendo questo lavoro mi sono un po’ ritrovata, in quanto spesso mi trovo a 
dover prendere una decisione, ma non sempre riesco a trovare una soluzione forse per paura di prendere la 
strada sbagliata.   
 

T 12 LA  
Ho deciso di inviarle questa foto come rappresentazione della mia quarantena creata con l’aiuto di mia sorella 
e la collaborazione di mia mamma. In questa foto sono rappresentate tutte le attività che faccio, di solito 
appunto sto sul mio balcone a fare sport, aperitivi, studiare... In questo periodo cerco di fare tante cose in 
modo tale che non penso a tutto quello che in questo periodo e nel futuro dovevo fare e che ora è diventato 
tutto un’incertezza. In questo periodo ho anche capito quanto sono fortunata ad avere uno spazio all’aperto 
in casa mia e ad avere una mamma “come amica”. 


